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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

I ricordi e i necrologi
vengono accettati

presso la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

a Genova Sampierdarena

STEFANO POZZUOLO

Fondatore dei Donatori di
sangue Croce D’Oro

Sono trascorsi sette anni dalla
Sua immatura scomparsa, ma
il ricordo ed il rimpianto sono
vivi nei cuori di quanti Lo conob-
bero e stimarono per le Sue
grandi virtù di uomo tutto dedito
al lavoro ed al Suo grande
amore per il prossimo.
Lo ricordano con dolore e
rimpianto la moglie Anna, la
sorella, il cognato, le nipoti e gli
zii.

17/11/2001 – 17/11/2008

ENZO PALLINI

A undici anni dalla Sua
scomparsa la moglie Dilly, il
figlio Franco con la nuora, la
sorella e le nipoti Celeste e
Cristina, Lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto a
quanto Lo conobbero e
stimarono per le Sue doti di uo-
mo probo e padre esemplare.

1/12/1997 – 1/12/2008

NATALE TOSINI
Gianni per noi suoi amici

Ci lasciava due anni fa un
uomo di grande cultura e
semplicità, che ha dedicato gli
ultimi anni della Sua vita alla
ricerca storica e al servizio
sociale.
Noi del Gazzettino Lo ricordia-
mo con grande affetto.

13/11/2006 – 13/11/2008

Dr. ALFREDO CODINO

Nel settimo anniversario della
Sua scomparsa, la moglie, Dilly,
Franco, Luisella, Celeste,
Cristina, Lo ricordano con
immutato dolore e rimpianto a
quanto Lo conobbero e stima-
rono.

21/12/2001 – 21/12/2008

Il 21 novembre scorso ci ha colto la ferale notizia della morte di
Antonio Berveglieri, la Redazione del Gazzettino porge alla famiglia
le più sentite e lo ricorda con un breve articolo dell’amico Ezio Baglini.

Ho imparato a conoscerlo tardi, ma c’è stato subito feeling attirato
dal modo signorile ed apparentemente distaccato con cui mi parlava
di tutto, compreso della sua malattia. Così, accomunati dalla stessa
passione per la natura e la storia, eccoci ripetutamente a fare
sopralluoghi per cercare i laghetti di villa Scassi (laghi della Liguria
– sui quali ha scritto anche un libro). Inizialmente mi lasciò perplesso
il reale stato del suo cuore bizzarro, vedendolo sempre proiettato
verso nuove iniziative, dalle gite, a proiezioni, a conferenze, a
responsabilità dirigenziali.  Poi riuscii a scorgere in lui altre
affascinanti caratteristiche: l’alto senso di responsabilità, l’altruismo
e la dignità.  Così, la semplice conoscenza divenne – almeno da
parte mia - ammirata amicizia.
Non quindi roba di vecchia data,  ma impossibile non sentirsi attratti
dalla estrema semplicità e modestia di uomo colto e buono. Ed è
questo che di lui terrò nel mio cuore: la sua capacità di essere
amico, inteso colui che è pronto a fornire quello che serve all’altro,
dalla foto alla notizia, dal parere alla risposta all’indovinello, senza -
cosa non comune - classifiche culturali e gelosie di informazioni.
Spero che la famiglia sappia sfruttare il materiale di ricerca e di
collezione che sicuramente possiede: in mani culturalmente valide,
ma soprattutto altrettanto appassionate, può contribuire alla
continuità della  sua esistenza tra noi.

Ezio Baglini

Lutto

L'improvvisa scomparsa
di Antonio Berveglieri

Breve e commovente cerimonia, il
21 novembre, in via G.B. Monti, per
commemorare l’eccidio del
Maresciallo Vittorio Battaglini e del
Carabiniere Mario Tosa, avvenuto
nel 1979. Hanno partecipato il
Comandante della Compagnia CC,
Capitano Melidonis, assieme ad
una rappresentanza dell’Arma e
dell’Associazione Nazionale
Carabinieri. Erano anche presenti
i parenti dei due caduti, per i quali
tuttora vivo e cocente è il dolore.
Dobbiamo, per dovere di cronaca,
segnalare che, ancor una volta,
nessun rappresentante della
Municipalità era presente. Ci
auguriamo che, per il trentennale
dell’uccisione dei due Carabinieri
che ricorrerà il prossimo anno, ci
si ricordi per tempo della data e si
organizzi un’adeguata cerimonia
commemorativa. Ricordare quei
caduti non è un fatto privato ed
interno all’Arma dei Carabinieri, ma
un dovere civico per tutti, visto e
considerato che quel sangue fu
versato per opera di terroristi che
perseguivano un disegno eversivo
verso lo Stato intero. Assieme a
numerose vittime causate dal

terrorismo nella Magistratura, nella
politica, nei quadri industriali, nella
scuola e persino nel sindacato, vi
furono moltissimi caduti tra le forze
dell’ordine, Carabinieri “in primis”,

La commemorazione di Battaglini e Tosa
I due Carabinieri uccisi dalle BR nel 1979

solo per il fatto che la loro divisa
rappresentava (e rappresenta) lo
Stato stesso.
Dimenticarli o ignorarli è un grave
errore.

P.P.

Delusi ed arrabbiati, un folto gruppo di cittadini a fine ottobre si è
riversato in strada – malgrado la pioggia - per protestare sugli annosi
ritardi della apertura delle strutture che dovrebbero restituire maggiore
vivibilità alla zona. Se l’immobilismo amministrativo è giustificato
dalla complessità del problema che ha molti risvolti, danno molta
irritazione il silenzioso distacco tra il Palazzo e la gente (“nessuno ci
dà retta”), la  lentezza-fallimento dei tempi relativi agli impegni passati
che avrebbero dovuto concludersi con un sensibile snellimento del
traffico e diminuzione dell’insalubre inquinamento. Nel mirino degli
‘arrabbiati’, guidati da Roberta Mongiardini, presidentessa del
comitato e – attualmente – anche coordinatrice della Commissione
urbanistica del Municipio retto da D.Minniti,  sono i grossi veicoli – gli
articolati e mezzi pesanti in genere –, il deposito container, i lavori in
piazza Vittorio Veneto ed alla Crociera che favoriscono ulteriori
ingorghi e rallentamenti del traffico.

Abitanti arrabbiati in via Molteni


